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ACEROLA (Malpighia punicifolia L., sin. M. glabra L.) 

Famiglia: Malpighiaceae 

Droga: Frutti 

Costituenti principali: 
vitamina C (14%); flavonoidi e sostanze antiossidanti; altre vitamine (vitamina A, tiamina, riboflavina, niacina); minerali (calcio, ferro, fosforo) 

Attività principali:
antiossidante; aumento delle difese immunitarie; antinvecchiamento e affezioni dei tessuti cartilaginei (ricostruzione del collagene ); protettore del microcircolo 

Impiego terapeutico:
ipovitaminosi da vitamina C o supplementazione di vitamina C nei casi di aumentato fabbisogno in particolari situazioni come intensa attività sportiva, gravidanza, allattamento, sindromi influenzali, raffreddori, convalescenze e malattie legate alla terza età, emorragie, insufficienza venosa e patologie del microcircolo. 

Attività farmacologica:
Il frutto di Acerola è conosciuto nella tradizione come la Ciliegia delle Indie Occidentali o Ciliegia delle Antille, per la somiglianza delle sue bacche rossastre alle ciliegie. L´Acerola ha il maggior contenuto in Vitamina C riscontrabile in qualsiasi tipo conosciuto di frutta o verdura e ciò ne fa un ottimo coadiuvante negli stati di insufficienza organica. Il contenuto in vitamina C può variare tuttavia in relazione al grado di maturazione del frutto, più elevato nello stadio verde e più basso a maturazione completata, oltre alla stagione, alle condizioni climatiche ed al terreno di coltivazione. Il frutto di Acerola contiene la vitamina C nelle sue due forme, acido ascorbico e diidroascorbico insieme ad altre componenti del fitocomplesso che ne favoriscono l´efficacia, come composti beta-carotenici e composti polifenolici, che agiscono da antiossidanti e rigeneratori dei sistemi ossidoriduttivi, tra cui proprio il sistema acido ascorbico-acido deidroascorbico. La biochimica della vitamina C è stata approfondita solo di recente. Alla base della sua attività biologica rimane la caratteristica di essere un donatore di idrogeno, trasformandosi da acido ascorbico (forma ridotta) in acido deidroascorbico (forma ossidata). La vitamina C è un fattore nutrizionale indispensabile per il normale svolgimento di numerosi ed importanti processi biologici. Interviene nella sintesi degli ormoni steroidei, in particolare dei corticosteroidi (effetto tonico- stimolante), stimola la sintesi di acido folico (vitamina antianemica) da parte della flora batterica intestinale e ne favorisce la trasformazione in acido folinico (forma attiva), previene la formazione di nitrosammine tossiche a livello intestinale, è indispensabile per il normale sviluppo del collagene permettendo l´idrossilazione della prolina e della lisina, è necessaria per l´osteogenesi (contrastando l´osteoporosi), favorisce la trasformazione in acidi biliari del colesterolo in eccesso, migliora l´assorbimento del ferro e ne favorisce il passaggio da transferrina plasmatica a ferritina tissutale, stimola il sistema immunitario aumentando l´attività fagocitaria dei leucociti e favorendo la proliferazione linfocitaria, è un antiossidante (favorisce la rigenerazione della vitamina A ed E). Gli estratti di Acerola possono essere ritenuti un ottimo coadiuvante naturale nel trattamento delle affezioni a carico dell´apparato respiratorio soprattutto nel periodo autunnali ed invernali aumentando le difese dell´organismo quando l´incidenza dei disturbi diviene più frequente. Gli estratti di Acerola sono indicati in tutte le affezioni a carico della pelle per l´azione ristrutturante e rigenerante sul collagene e per la protezione delle cellule dalla degenerazione indotta da fattori ossidanti e radicali liberi. Le ricerche tossicologiche confermano che l´Acerola non presenta alcuna tossicità alle dosi indicate e nessun effetto collaterale. Uniche controindicazioni sono iperossaluria e iperacidità gastrica o ipersensibilità accertata specifica alla pianta. Non superare le dosi consigliate. 

Aspetti botanici:
L´Acerola è una pianta arbustiva sempreverde originaria della penisola dello Yucatan, delle regioni del Centro-America e del Portorico, oggi è diffusa e coltivata in Messico, Isole dei Carabi, Venezuela e Perù, Guayana, Brasile e India. E´ un grosso arbusto o un piccolo albero dalla lenta crescita, generalmente non più alto di 2 m che in condizioni favorevoli può raggiungere l´altezza di 5 m. Cresce bene nelle zone tropicali sviluppandosi più rapidamente in terreni sabbioso-argillosi ricchi di humus. Dopo il terzo anno l´ Acerola produce frutti, drupe globose, ovoidi del diametro di circa 1-2 cm, simili alle ciliegie, di color rosso-cremisi, dal sapore acido e leggermente dolciastro, provvisti di buccia sottile e contenenti un grosso seme (nocciolo). Si riproduce attraverso i semi ma più spesso si ricorre alle talee in estate. I frutti si sviluppano soltanto sui rami del precedente anno e maturano pochi giorni dopo la fioritura. Dai frutti maturi privati del nocciolo si ricava un succo che per successiva concentrazione viene trasformato in estratto concentrato ad altissimo contenuto in complesso vitaminico C. Il raccolto si effettua 3-4 volte l´anno. E´ importante il processo di ottenimento dei preparati secchi (estratti) perché se non correttamente condotto può distruggere anche il 100% del contenuto di vitamina C dei frutti freschi. Sono oggi disponibili estratti standardizzati nel contenuto in vitamina C. La T.M. è indicata nel trattamento delle affezioni pediatriche. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 200 mg /2-3 cps al dì
T.M.: 20 gtt / più volte al dì
E.S.: 60 mg vitamina C da estratto stand. / 1-3 volte al dì 

